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A S E. Rev.ma Mons. GIUSEPPE PERNIGIARO
N EI TRENTESIMO ANNIVERSARIO DELLA SUA CONSACRAZIONE EPISCOPALE

L'Eparchia di Piana degli Albanesi, della quale il nostro paese fa parte, ha cele
brato il trentennio della sua istituzione, celebrazione che non poteva àndàre disgiunta 
da festeggiamenti in onore di S.E. Rev.ma, Mons. GIUSEPPE PERNICIARO alla cui saggia gui
da èssa venne affidata fin dall'inizio.

Primo Vescovo dell'Eparchia è il più giovane vescovo della Chiesa Cattolica quan
do venne consacrato, Mons. Perniciaro ha profuso per tutto il trentennio le doti del suo 
cuore e della sua mente nell'attività pastorale paternamente volta al bene delle anime.

I fedeli che unanimemente e devotamente si sono stretti intorno a Lui'nella fausta 
ricorrenza sono la pròva migliore dell'affetto e della stima che ha saputo cattivarsi.

Sicuri interpreti dei sentimenti di tutta la popolazione di Mezzojuso, e in special 
modo di quanti sono sparsi per il mondo, formuliamo a Mons. Perniciaro, nostro Vescovo e 
nostro concittadino, i più fervidi voti augurali perchè continui ancora a lungo la sua 
opera pastorale e Gli facciamo solenne promessa che seguiremo sempre le Sue direttive, 
sicuri di camminare nella via maestra indicata da Nostro Signore. :

LA REDAZIONE '



IL PROBLEMA DEI GIOVANI*
Anche io sono lieta di partecipare con questo mio scritto ad "Eco 
della Brigna", sia per il giornale che per il problema in se stes= 
so che ha suscitato vivo interesse sia nei giovani che nelle per= 
sene che siamo soliti definire "grandi",
Ho ammirato veramente le diverse idee proposte dalle varie persone 
che hanno trattato il problema nei numeri precedenti: 
sono tutte idee belle se ,naturalmente, non resteranno solo idee-. 
Già Antonina Lo Monte nel precedente numero ha messo un punto in= 
terrogativo sulla testata dell'articolo : forse anche lei,come me, 
vede lontano il giorno in cui a Mezzoquso vi sarà un club culture= 

le ricreativo costituito- da giovani di ambo i sessi.
Parlare di cogpe fare e cosa fare mi sembra;superfluo : ne hanno 
già parlato in modo ampio e convincente le varie "voci".
Secondo me il problema non sta nel convincere i genitori a farci 
frequentare un eventuale club misto: ci hanno permesso di andare 
a scuola,di frequentare le eventuali classi miste,ci permettono, 
se ne è il caso, di frequentare un lavorò dove si è a contatto 
con persone diverse,quindi non sarà difficile che ci permettano di 
frequentare un club ricreativo o culturale misto se sotto una buo= 
na guida e con buone finalità.
Su. questo punto la questione la vedo forse un pò ottimisticamente 
quello che secondo me dovrà migliorarsi a Mezzojuso è proprio la 
mentalità dei.giovani. Noi giovani di Mezzoquso ci sentiamo mo= 
derni,vogliamo esserlo,ma non sempre ci riusciamo,forse .. perchè 
anche noi c jtne i nostri genitori siamo rimasti al secolo scor= 
so su certi punti di vista.
La colpa' sarà dell’ambiente che ci tiene ancorati alle tràdìzio= 
ni,a quella mentalità che ci viene quasi imposta,man mano che si 
va avanti negli anni,e che, anche se giudmehiamo gretta e non 
conforme ai nostri giorni, non siamo capaci di buttarcela alle 
spalle.
Innanzi tutto nel nostro paese si bada ancora alle condizioni so
ciali: si è amici a scuola,all’Azione Cattolica, ma quando si 
tratta di qualcosa di più, si tira in ballo la condizione so= 
ciale che poi altro non è che la condizione economica: infatti 
non credo che qualche famiglia vanti nobile discendenza, ma 
sì può solo parlare dì agiatezza acquisita col passare degli anni, 
di una famiglia più agiata dell'altra e quindi di una condizione 
economica diversa.
Questo fatto di badare alle condizioni sociali poteva andare 
bene tempo fà:ma la civiltà di oggi non può ammettere più que= 
sti pregiudizi : oggi quello che co^ta è la persona in se stessa 
per quello che vale,non per come erroneamente viene giudicata dal= 
la mentalità tipica del nostro popolo.
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In ciò bisogne ammirare ii ragazzi di Mezzojuso chopper quanto 
mi risulta,fra ui loro riescono a superare questa concezione: 
le ragazze invece sono ancora ancorate & certe .idee.
■Continuando di questo passo non si potrà .arrivare dira formezi 
ne di club o roba del genere perchè manca una mentalità domocra= 
tica che impedisce proprio la formazione di teli .circoli dove 
lo democrazia dovrebbe stare alla bsse..
Un'altra cosa che non ve nel nostro ambiente è le sfiducia fra 
ragazzi e ragazze, I giovani di Mezzoòuso,e mio ; avviso,non sono 
preparati s questa accomunanzo: le colpa è forse dei ragazzi, 
ma onche dell.© ragezze*
Infatti nella ragazza c'è quella■sfiducia dovuta forse alia men= 
■..talità che le è stata impesta dai genitori e che in un certo 
senso,almeno per il nostro .ambiente,le ragazza trova un pò giu=

Lese® a trovare la fi=
; meritare:la sua spsval
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sta # Il nostro rege zzo tante volte non
duci? della donna,perchè non. sempre la
deria lo pori: spesso a dire male dell.
e di conseguenza a perdere culei pò di
nut o : tut t o ciò- a v vi en e perchè non s i h e 1 a p r ep a razione giu= 
sta. ■
Cori ciò ho voluto far capire che non sono soltanto i pregiudizi 
dei grandi che,ripeto,a parere mio possono essere superati,ad 
intralciare una accomunane? fra i giovani a Mezzoquso, ma lo se 
sa mentalità di noi giovani che siamo ancora ancorati, forse 
condizionati dall'ambiente in cui siamo cresciuti,?' quei pre= .. 
giudizi che la civiltà di oggi non dovrebbe permetterò»
Quindi perdiamo di club,cineforum,si, ma prima di ogni altra 
cosa ri nnoviamo le nostre id e e, s i a mo sopratu11 o p iù democrsti= 
ci:lo soluzione del problema di.venterà forse più facilee 
Con ciò non intendo dire che a Mezzojuso non potrà essere que= 
sto club di cui tanti si è parlato,ansi mi auguro che ai più 
prosto possiamo godere di ciò che tutti 1 giovani dei nostro 
paese d es ide ri a mo.



S P O R T  (origine del calcio a Mezzoquso)
Il nostro periodico dedica,-molto opportunamente ,una 

pagina, all'attività sportiva paesana ora che il nostro piaose ha 
un campo sportivo che non è certamente l'ideale,ma almeno del= 
l1ampiezza prescritta ; ore.. che ha una. squadra la quale .si cimenta 
con risultati soddisfacenti,in un torneo con quelle.dei ■ paesi,vi 
cini, .... .-fi-
Non è perciò fuor di luogo ricordare che da noi 1 attività;spar= 
tiva ebbe inizio in untempo ormai lontano,che può dirsi -coevo.. a = 
gli albori del calcio in Italia.

ooo
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Nelle vacanze estive del 1912 il Sac. Salvatore lascari,di ...fe
lice memoria,riunì gli studenti di .quel tempo,non numerosi, 
come oggi,con i seminaristi,più numerosi di oggi,e diede;.vita 
ad. una associazione non proprio sportiva,ma piuttosto ricreai 
tiva sul tipo degli oratori filippini»
fu allora che sorse il primo campo, sportivo,un pìccolo, campo, 
con le. sue brave porte costruite dai fratelli Spa.mpineto ,-là.. do< 
ve sono ora le prime due case popolaci che s'incontrano- sulla ; 
sinistra arrivando in paese;un campo infelice anche come po
sizione, cììè un calcio bene -assestato mandava il pallone a- valle 
con grande gioia dei ragazzini che lo rincorrevano facendo - a 

gara per impadronirsene,felici di poterlo rimettere in.,giocov: • 
In questo campo,dove'si giocava anche ai cerchietti e alia -pal~ 
la con le racchette,ebbe inizio da noi il gioco del calcio o,co= 
me allora si diceva,del foot-ball,tra snuadre formate dagli 
stessi componenti i 1 associazione.

OOO . ■
La prima'guerra mondiale interruppe questa attività che fu 
ripresa nel 1921 cua rido, auspice sempre il Sac. La se ari, si : 
c o st ituì tra gli ■ stud ent i un circolo gi o von i ]. e c s b b u 1 i e o ri ì cui
fu presidente Alfredo Le Lisi. 
Quello stesso campo venne ampliato 
tare a 1 lo' gr a nd e s s a re g;o la m e ut a r e e 
con un accanimento degne dei grandi

senza averlo potuto. por= 
in esso vennero disputate, 
c a rnp tona t i, p a r t i t e d ì c a I -

ciò tr. le due squadre che sì chiamarono une "SAVOIA".. e l ’altra
"FIUME".
Li divisa sportiva non ora da parlarsi e sogno distintivo del= 
lo due squadre furono bello coccarde di comune stoffa, bianca 
orlata con cordella rossa che ai centro recavano, le lettere "F” 
per la Fiume o‘ "Sn per. la Savoie-.
La fine delle partite era coronata da canti e inni o dal gri= 
do, allora in voga , : "Fer D 1 Annunzio- eje,eqa,alala" e Nunzio- i'er= 
reno,cui il grido suonò "Don Nunzio",ebbe a dire meravigliato:
" FA'- che c ! e n t r o io?"

Lo I gn a z i o G alt u s o



MORTE E LIBERTA*■ •
-/•I- ■ ■

Verso le ore 23 del 20 Agosto 1968 le Repubblica Socialista Ce= 
coslcvacca veniva occupata dalle truppe: dell’Unione Sovietica, 
della Repubblica Popolare Polacca,delle Repubblica Popolare Un= 
giieres.e,della Repubblica Democratica Tedesca e della Repubblica
Popolare Bulgara». . .
Circa 20„000 uomini dei cinque paesi del patto di Varsavia sve= 
vano varcato i confini della Repubblica P0.C8 occupandola con ful= 
minse rapidità.
Questo deprecabile atto contro la libertà di un popolo era stato 
doterminato dal proposito di soffocare l'esperimento iniziato
si curi mesi prima da Alexander Pubucek di rendere più umano il 
comuniSmo di quel paese.
Delle riforme cecoslovacche erano esaltati i giovani intellettua” 
li russi minacciando di compromettere il comuniSmo dell'EuriPps 
Orientale con 'la, scelta dì propri indirizzi da parte dei popoli 
doli? P Ionia,deli’Ungheria,della Germania Orientale»
Il popolo Ceco in questa tristo occasione ha dato uno splendido 
esonroio di coraggio' e di .protesta civile»
Rari scontri a fuoco con .le truppe occupanti,sono morti comples= 
sivamente una cinquantina. di persone, numero irrilevante di vit= 
timo so si considera la strage che si sarebbe pututa verificare 
se il popolo Ceco ai fosse comportato in modo diverso.
Lu è stato in questa atmosfera dì protesta passivo che nelle ment: 
di un di giovani universitari è maturata l'idea di un ge=
sto che a\ - ebbe-senza scatenare la furia delle armi russe-scosso 
ancor di più il mondo intero,interessandolo alla loro triste
r* ìtn o 1 V  ri

Qualcuno aveva proposto uno.sciopero generale della fame,gli stu=
denti sarebbero scesi in piazza,si sarobbero seduti silenziosa
non e nelle strado manìfestendo la volontà di digiunare.finché
viq occupenti non avròbbero loseiato il loro pae se *
i-n QUestà dei digiuno \e stata gìudice te da qualcuno come una
u?:*0testa gic*. sconta te, ViL'iìe non avrobbe corninosso ness uno , ci volo
qu0leosa di iorte,di dX* 0Trilli etico *
E ’ nate oosi i a jt.ci sione di Jan. Pala eh di immolarsi Aì1--i sacrì =
fica ro le sua giova ne vit a p e r 1a 1 ibcrtà della sua patrio e
CosV egli il 16 Gennì.o 3alle pia zza di S■DÌI Veneeslao a "Pr* p
o Ì diedo sto!C 3 in o T]te fLIOco consumando , frCi C1troci sofférens0 , il

giovane corpo



Il suo sacrificio ha senza dubbio s c o s s o  o commosso il ojon
do jh? messo in risalto il grande valore pelle liberta, e 
quanto e s s a s i a p iù p re z i o s a d e 11 a s emp 1 i c e v•*- 0rj  ̂̂^ ̂ v " 
anche se in questo caso la libertà di esprimersi sic stota
tanto atroce,
lì sacrificio di J.P. come quello di tanti giovani Gecoslo=
v acchi che ha mio imitat o il suo ge sto,ha per b a b o al ri udita 
to delle più aspre reazioni ne1 aondo,e,una vo1ua taauo, 
gran parte del mondo comunista ha espresso parole di condanna. 
Il Partito Comunista Italiano ha espresso il suo grave dis-
33nso"doi Russi. Il Partito Comunista pronee ! espresso 'sor
presa e biasimo” per l'azione sovietica;1-! maresciallo rito 
ha dichiarato-; nl11 aggressione della Cecoslovacchia- rapare-

:ra ve frattura storica nelle relazioni ira i paesisenno una
socialisti1'. Nicolo e Coausescu lo ha -definito "un gravo er
rore, un grave pericolo per la pace". Ciu h'n -lai ha detto:
11 è l'esempio più tìpico di -politica di .l'orzo fascista com= 
piuto dalla cricca revisionista sovietica ai rinnegati e 
crumiri”.
Reazione , commozione , sdegno ,protesta eia parte di tutti, ma la 
situazione del popolo cecoslovacco,purtroppo, non è camolato* 
Ha se io dovessi,oro,dare un giudizio su tale suicidio, 
sia dal punto di vista nazionale-realìstico che cattolico, 
non p o 1 r e ì c h e d. a r e u n giudìzi o n e g e \ i v o •
Po rs e,se non s i foscero suicida ti,i ovani cecoslova echi 
avrebbero potuto vivere la loro vita lot'bando por lo libertà 
del proprio paese,arrivando a dei risultati più soddisfacenti. 
Dal punto di vista cattolico l'eroico gesto dì questi giovani 
non mi sembra giustificabile.; essi erano .convinti, senso dubbio,
che il loro c* 0 u '-J f oss e moralmente giu stifinabile,essi foce-
vano ciò e £>.2 * _L J-OU di bene,per contribu ire alia liberazione ■
doli a loro 'terrò dall 5 occupa ziono nemice,ma il I o r o s a c i f i=
ciò supremo ,ÌT1 Que s'co caso,non era 1 1unica via per poter gio
vare alla causa della libertà e della pace del proprio paese

Nino Cut tilt.
boat, in Giurisprudenza
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CRQNACA MARZO APRILE 
MAEZC
-2 Alle ore 8,30 gruppi di persone in Pie zzo Umberto I guardano 

Le fotografie in colore fette in occasione della raanif està zio- 
ri e del "Mastro-di Campo1'.

Durante le Messe i fedeli vengono avvisati che quest'anno' la 
Prima Comunione e Cresima avranno luogo nelle Chiesa del Croci= 
fìsso il 18 Maggio,mentre nelle Parrocchie di Marie Àn=
nunsiate evrenne luogo nel mese di Se11embre.

ilpore a Palermo la Sig.ra Buccole Rose vedove Gsttuso residente 
in Mezzojuso in Via ^escmi.

-3 Alle ore■14 arriva da Palermo la salma della Sig.ro Buccola ed 
hanno luogo i funerali*.

In serata arrivano le nuove divise por il Corpo Musicale 
confezionate a Palermo dalla sartorio Russo. Divìsa veramente 
elegante ( Pantaloni neri con bfeHdéerresee,giacca con maniche 
perfilate in oro con spalline*e -cog bottóni dorati, eravattad.? 
azzurra su'camicia bianca,berretto con fregio in 5ra?) ~ uc-*-_ : 

-8 Poste degli alberi; Alle ore 10,30 dalla Piazza Umberto I 
si recano all.1Edificio scolastico le autorità psrocedute dagli 
scolaretti delle elessi elementari che portano le pìanticine che 
erano state sistemate nei vasetti elevanti al Palazzo Comunale.

Il Rov.do P’apàs Prone e sco Masi benedice le pìccolo pianto quindi 
il Sindaco PotiAntonino Cuccia' rivolge 1? parola ai presenti 
mebbendo in evidenza lo funzione dell*albero ed esortando i pic = 
coli a rispettare le piante.
Uopo la cerimonia il Sindaco ha offerto alle autoribà una bìc= 
cherata al Municipio.
brille ore £0,30 nel localo cieli * Associa zinne Ca btol ics "Cristo Re" 

alla presenza del Parroco Sec. Verecondia viene costituita la 
nuova Deputazione per i festeggiamenti in onore della Madonna 
■i.do olorata : ecco i componenti: Presidente : Tavolacci Giovanni

Cassiere Schiramcnti Benedetto 
. Segretario: Militello Antonino

-10 Bella Parrocchia di Maria SS.ma Annunziate inizia la novena 
in onore di San Giuseppe
Alle ore 13,30 muore improvvisamente ai]'angolo della Via 
•Derio Battaglia con la Vis Don Angelo Franco la Signora 
Musaechia Maria sposa di Surriesci Salvatore residente in 
Via Gen.Le Mese, Vengono avvertiti i figli residenti in ;_rrje = 
rics per mezzo del telefono.



II arrivano i figli della 'Sig.ra Musacchia del].1 America a 
Essi sono ; Burriesci Andrea, Antonino,Salvatore,Giusep
pe e Nicola. 'Le devozione filiale di questi brevi gio = 
vani è state emniretue additata ed esempio da tutti i 
compaesani,,

; In occasione del funerale i musicanti inaugurano la 
itu 0 V e 0 i v i s e e
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ore 17,70  ̂i riunisce la Giunca Comunale nella s? = 
la del Sindaco.

.-.ne ore 12,30 suonane le campano della Chiesa del Cro=
J_C o O 5>o por avvisare 1. fedeli che vi sarà oggi 1? Pro

cessione penitenziale per implorare la pioggia.
Alle oro IpglO ha luogo la processione del SS.mò'Croci

fisso. Colila gente segue la Sacra Immagine, ni ritor= 
no il fìev.&o Padre Antonio Costanza dei Padri' Besi= 
Piani fa la predica in Chiesa,

In mattinata arriva un venditore di pesci da■allevamento 
molti ragazzi comprano' di tali pesciolini a ApO ciacca-
li fì

ore IL il Clero di rito latino e greco parte per P
.trarsi cogli ritiri Sacerdoti 
v .. . . ..

Verecondia si reca a bone=

uniie ore IL il Clero di ri
Y) >ì degni .cilbanesi por in co

Hella I)iocesi dovariti' al
del o aso morale.

m.lle o r e 17 II Parroco Soc.
dire il p ne or e s o o varie

r ;iera ni San Giuscppo,
u-.,. _Le oro. 18sSO hanno luogo

7 O .ma minunzista ì n tocc'
molti fedeli,
le ore 2 0 , 1 5 ha luogo la benedizione del pane pren=
la J- r>u” P del 3ìg, Giusoppa Lo '"hcrbci
rio del 3or in Pis zzetta Caporale Gobbi
' c ■ j_ Pno noi:aro OU03 ua sera* e c c. anto al tarii
ntarigelo b a 1votoro il pròprio figlio Pr
anni 8 ■ con un p j_ccolo tamburino. 'Padre

.ann0 3U0I.La 10 veramento in in odo ledevo!
p d ti. Jl ii aiU S Gppe . 'Dura nto la notte ira iu
nslo !:Svegli -, n c:1 p i 5i canta per le vie del
T7'rr'. r, l1-'-1 -, ■ grano li71 0 ■■.-L-L e Lrumenti :'■ Pvviva Gìusep-
,'j clomens "1a Sua Provvidic n 7i a-'Ognuno lo
.anoano Por i c e n aori e comp a gni le tred

7
en * ̂
p a rr e il Corpo husieri e pe]? P V 0 li J? b;
<.c o Li 1;“) P ,PI dii «



■co

dile oro 13,30 viene benedetto del Parroco Beo . Verecondi io 
io- ministra presso lo suore del Collegio di Maria . Viene 
subito distribuita e molte persone.

Alle ore 16 alcuni giovani dell'associazìone Cattolica He = 
sedile delle due Parrocchie, accompagnati dal Parroco Ssc* 
Verecondia e dai Lev. Papàs Francesco basì, partono per 
Piana degli albanesi in occasione della chiusura dei fe= 
st oggi amen si in onore di Sua ‘Eccellenza Pione. Giuseppe 

Ferniciaro per il Suo XXX anniversarj.o di Gon^cr?zione 
Episcopale, Per iToccasione viene offerto al festeggia
to un dono dn parte di tutta 11Eperchie.
J_e ore 21,Ip si scatena un improvviso-- e impressionante 
temporale con forti lampi e tuoni,

-21 Giornota veramente primaverile.
22 Vienu collocata nella Cappelle dei Sacro Cuore delle Parroc

olila dì Mar-1. C' fO - o Li L CÙ 1. !_unziata una 1apide con la seguente
iscrizione n Ulteriori restauri di queste Cappella .si a e -
vono alla ix unii, le o n za delle buchessa Laux-- a n 1 V i 11 -■j r o s a «

.P/e

f;a statua del Sacro Vuoto è susta offerta dsll'Cn. Genera^ 
le intonino Cut citta,in memoria dolio zìo materno Vit
toriano Bellone^distinto professionista o cittadino di 
preclare virtù,nato a ìrezzocjuso il 20 12 J862 e morta . 
il .2 2 I< 

ì. i. 3_ .1 e o x ■ e j_

bnnunsìatc
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-L e s Leg...lisce
: vra ni lo luog
■ , 1 ' MI oro I-A
b sto 6 a Ivo

.ile ore 21 '
del pa e 3 e s
.lo oro ? , 2
ìor i funere'
gl’ S Z Ìa a ne
lue 0 re nd e:

. Vinatoinsta
della Scuoi.

to ol eli g i
ìomeniCO CiS'X.
■sce 1a Proc*

.p parto un corteo di ma echine p er P

.0 delle ■ig.iia Lo Monto Nicolina , im
; siderite n Vi a XXII Novembre.
riti esteìrni in onore della Madonna .
;o quest* annc il Ip /mirile p,v.
- le campaliti mu'ì:unzione la morte del
core evmo£--ì- u c a c1 Palermo in Ospedale
Inizia il ca nto del "Mira Brume" ps

0 arriva la saxma sei 8ìg„ Barbato
li. ni termine il Prof. Lorenzo Cav
me degli a mìci del barbato quanti h
re i'ostr'Omo Olì?pp io alla salma ,
ha luogo il Precotto Pasquale per 1
a Medie? 0 (ì 0 n_ Magistrale presso 1

er lo vìe

e siann;

-i: 1 o . ..-vIre oi‘e o , èu daì uo.11 egxo ci.x naria 
sione dello-Paine e percorre lo vie: Don 

.ingoio Franco.XXII Novembre .Duce de irli Ab ruzzi. Co:
ribaldi „ o acri ve xxa Parroceh d ì M a rie , nnun z i a t a



£11e ore 9 la Processione delle Palme esce dalla Parrocchia di 
Sâ . Nicola e percorre la Via Nicolo Pi Marco,Simone Cuccia e 
Corso Vittorio Emmanuele.
Alle ore 15 nel sai one obi Collegio di Maria viene proiettato 
H  fila "Francesco d'Assisi” di Michael Curtiz» Assistono alla 
proiezione i soci., dell'Associazione Cattolica maschile e 
femminile nonché i ragazzi dell’Istituto “Andrea ^eres'h

Alle ore 7°; 16 in Pi azza Umberto I
te del Te rtito di sinistra.
In questo mese si sono avute molte
Fervono i lavóri di nulizia e di

r ì > ;  y iC

stemazione'nella Chiesa di 
San Rocco per la imminente riapertura al Culto,
Lavori: Inizio dei lavori per:la sistema on r' atradale in

Via Ruggero Settimo e Via Madonna dei Miracoli,
Sono stati dati gli incarichi di progettazione per 
le Vie: XXII Novembre.Oatuso,Bentivegna,San Roc~ 
co,Teatro, Roma»
Incarichi dì progettazione vengono dati ancora per 
il .completanerito della strada: Cardoniora, e del Ci: 
mitero Comuneio -,

APRILE :
---Ile ore 10,50 nella,; Parrò ceni a di San Nicola ha luogo il Prê  
cetto Pasquale per gli. scolari delle classi elementari.

-2 -Alle ore 9 nella Parrocchia di San Nicola he luogo il Pre= 
cetto Pasquale per gli alunni della Scuola Media Statale..
-Alle ore 16,50 con la corriera e con varie macchine rientrano 
da Palermo gli studenti per le vacanze pasquali.

-5 Sio.vedì Santo: Alle ore 17 nelle due Parrocchie ha luono
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-5 M i e  :ore 23,15 nelle Parrocchia di Merla SMme Annunziata 
inizia la Sacra Funzione con la nassa eli Resurrezione ella 
mezzanotte * "

-6 Alle ore 4,30 nella Parrocchia di San Nicola inizia le 3s= 
era Liturgia con io Messo di Resurrezione, Sparì di morta® 
retti annunziano ai fedeli tutti la festività del giorno. 

Alle ore 7 il Sindaco Dott. Antonino Guscio ed un gruppo di 
persone assieme al Gonfalone del Comune partono per Piane 
degli Albanesi per partecipare ed una manifestazione fol= 
dori stic a 1 acr 1 e,0
Alle ore 10,30 viene celebre te lo Sonta Messo nella Chìe=g:... 
se di Ben Rocco, Rettore della medesima è il jRev.do Papàs 
Frencesco Masi,

Lo giornate è alquanto uggiose.
••• ♦

“7 Pasquetta. Tempo nuvoloso, Perncchi nuclei di familiari e di 
amici partono per varie contrade delle cemT>ogna traete prefe-, 
rite sono: Nocillo,Lacca,Montagnola,Cardoniera,Bosco«

Alle ore 11,30 ".....scende la pioggia..."
Dicono''le persone "Ma quannu è u misi chi scampa I "

”8 Inìzio le -benedizione delle case.
Parroco Sac * Francesco Verecondia: Piazza,Corso Vittorio Em

ma nueie,Cozzo.
p. Francesco Mosi: .Rione del Convento e della Madonne dei

Miracoli.
P.Samuele' Cuttitto del PL. Bosilieni: Via Andrea uOres,

Corso Garibaldi,Albergheria,Vìa buco degli 
Abruzzi,

-IO Uno insegno verticale luminosa- o neon viene collocato: 
davanti alla Farmacia del Loti. Di Maio. Essa rece i’i= 
scrizione "FARMACIA" m  colore rosso su sfondo oienco.
si ,.e ore v5oC arsivo a 711.1 a ira tri ri 3 nuovo pi ed istallo 
(u scanneddu) per la statua della Madonna Annunziate co^ 
struiuo dalla bitta Schiumi enti per interecsamento del* 

la Deputazione della Pestio della Titolare della Larx-oochi a 
Latina,--

“ 13 (.Reena e -oguruo e li M a r ia  c o .  ma A n n u a li  a i a ) .

Alle ore 7 ? 30 il Corpo Musicale parto per suonare 9 Mimin- 
ne da dove ritorna nelle prime ore poveri diano pop pro
cessione della Madonna Annunziata.
Alle ore 12,dopo le Sante Messa hanno luogo spani di 
mortaretti*

Alle ore 16,30 ha luogo la Processione -.'ella .Le
■ - - 1 Angele viene sostenuta orili-ritener [;e

piccola borami a un -.T̂ ni qg Belve toro rosxdont 
so Vittorio Emmanuele .La x j.

e i.n bor=
^nsione arriva verso 

ie case popolari (oltre la Cappe] 1 a nrm.-j
te) . '‘''ime 8011=

lo Ci
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Alle. ore 21,30 ha luogo un Gccinlgio in Piazza Umberto I da parte 
del r.G.I.

—13 Sulle montagne attorno al paese durante la notte è caduto un 
leggero strato di neve

-X9 Alle ore 18 nella sala del Sindaco nel Palazzo Comunale ha luo
go ina riunione del gruppo consiliare della maggioranza,,

—PT Alle ore 14 il Clero delle due Parrocchia parte per Piana degli 
Albanesi per; partecipare ad una riunione di tutto il Clero dell 
Eparchia sotto la presidenza di S.E. Mons. Giuseppe Pefnicìaro 
11 Vescovo esorta a pregare ed a far pregare acciò il Signore: m 
di operai nella Sua m e sse. Parla pure ai convenuti i.1 Rev.do 
p. Glivero Raquez OSB-' Rettore .del Collegio .greco. ,di Roma *

-22 Alle ore 14- accompagnati dal Parroco Sac, Verecondia i chieri= 
eletti della.Parrocchia di Maria Annunziata partono per una vi=- 
sits al Seminario di Pir.na degli Albanesi e al Duomo di Monrea= 
le. II chierichetti premiati sono: Brancato Gianni,Xopes Roberto 
ha Gattuta Gemi:,, Cosentino Eneo;,! fratelli Battaglia Plagio e 
tPommaso* Sono stati accolti nel- Seminàrio paternamente dal Ve= 

s c o v o  e dai Superiori.
Alle ore 7530.1 ragazzi dell’Istituto' "Andrea ^eres" accompa^- 
guati dal :P. Superiore PC Clemente Chetta e dal P. Samuele 
Cuttitta,partono per una gita ad Agrigento con un pullulami 
della Ditta Pioria.
In mattinata, in Piazza Emberto X arriva una macchina. Eiat 
128 ■ .Parecchi sono i visitatori della nuova macchina.

-26 Alle ore 19 si riunisce il Consiglio Comunale.
-2? Alle ore .15 nel salone del Collegio di Maria viene■proiettai 

un film per dibattito: Guerra segreta di Suor Katryn. Sono 
presenti in sala i ragazzi dell'Istituto"Andrea ^eres11 
e gli iscritti i.ali’Associàzione Cattolica maschile e femmi= 
nile. Presenta il film la Sig.na Ins. .Gianna Brancato. Il 
dibattito avrà luogo la prossima Domenica.

Questa mattina viene trasportato al Pronto Soccorso di Pa=
lermo il Sig.Cuccia Selvafcasè fu Antonino res.in Via Rug=

• , , . , gero^SefcUn morso di asino gli ha staccato quasi completamente il
piede destro.

Alle ore 18,45 il Parroco Sac.Verecondia oenedice il nuovo auto
treno Fiat 690 N 3 "Achicev" dei fratelli Achille. Madrina è sta^ 
ta la Sig.na Ins.^Cettina Napoli di Giuseppe.

In questo mese è stato sostenuto e superato 1 1 esame colloquio
da parte degli impiegati comunali non di ruolo.
Il tempo è stato piuttosto freddo e piovoso : sono poche le 
. giornate veramente p r i m a v e r i l i . f ó l t e  raffica di vento 
si è avuta il. 29 Aprile.
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NATI _
23 Ìli Barone Paola d0i Antonino 
26 III Pe.rniciaro Tommesa di Giuseppe 
2 IV Delfino Angelo di Giuseppe 
A IV Ganzoneri Anna Maria di Pietro-..
7 IV Tavolacci Paolo, di Giuseppe 
16 IV-' D ’Orsa Franca Maria di Liborio
16 IV Lalo Antonino di Ciro
m o r t i .■
26 2 La Barbera Piena ved. Anseimo Francesco Via Gioacchino Romano

anni 93
27 2 D !Aleo Rosa sposa di Dispensa Santo Via Duca Abruzzi anni 60
10 3 Musacchia Maria sposa di Burriesci Salv. Via Gen.Ls Masa anni 89 
20 3 Le Gattuta Francesco sposo di Di Salvo Pasqua Via Ruggero Setti=

mo anni 57
15 A La Gattuta Rosa fu Giuseppe nubile Via Guzzetta anni 67
17 A Di Grigoli Salvatore sposo di Barcia Francesca Via À.Reres anni

49
24- A Bellarosa Caterina sposa di Crispiniano Filippo Via Madonna dei

Miracoli anni 86-
25 A Bellone Domenica fu Salvatore nubile Via Ruggero Settimo anni 4-5
Ma t rimo ni.
2',.- Marzo 1969
Neira Chiesa della Martorana in Palermo si sono uniti in Matrimonio
11 Sig. Castiglione Filippo residente in Ovada (Alessandria) e la 
Sig-na Lo Monte Nicolina fu Nicola res.In Mezzojuso In Via 22 Nov*
15 Aprile 1969 '
Nella Parrocchia di S.Nicola si sono uniti in Matrimonio il Sig.
Barcia Salvatore di Giuseppe res. in Via Duca Abruzzi e la Sig.na 
ir lizzi Giovanna di Casimiro residente in Via Roma
26 Aprile 1969 . ■-
Nella Parrocchia, di Maria SS «ma Annunziata aài sono uniti in Matri= 
monio il Si]gj0 Morales, Nicolò di Pietro res. In Via Ruggero Settimo 
e la Sig.na Meli Maria Antonina di Salvatore res. in Via Giovanni Meli
28 Aprile 1969
Nella Parrocchia di Maria SS.ma Annunziata si sono uniti in Mairimo= 
nio il Sig. Lala Salvatore res. in Via Nicolò Garzili! e la Sig.na 
Lo Bue Rosaria di Francesco res. in Via Roma,
.30 aprile 1969 
Nella Parrocchia di San Ma mole Vincenzo, vedovo
Miracoli con la Sig.na; 
Andrea ^eres.

cFÌCC& 8 *!&f:W T f e o V n
Realmuto Crocifissa fu Salvatore res. in Via

Pensiero ;
Di un:anima pagana si può fare'un1anima cristiana.Ma dì quelli che 
non sono niente-nè vecchi nè nuovi,nè spirituali nè carnali,nè ps= 
geni nè cristiani- di costoro,di questi morti vivi.,che faremo?

Charles Peguy



IL LAQCIO DELIA CAMPAWA_OOIl_gIOOOg_DI SETA
Eacconto

V- • •
Erano state spese più di centomila lire ed era l 2anno 1924*>
Il campanile della chiesa madre costruito dalle fondamentas 

facciata rimessa a nuovo,le cappelle imbiancate,gli stalli 
del coro e i confessioni!! verniciati,la sacrestia pure ripulita,

Dappertutto spirava aria di nuovo.
Ma il laccio della campana interna della chiesa era rima- 

-sto tal quale: un pezzo di corda unto e bisunto all*estremità, 
sfilacciato e annodato in più parti.

Nessuno aveva pensato a quella specie di cenerentola in tan
to lusso.

Mastro Andrea,il sacrista,però aveva come un chiodo nèl cuo
re ogni qual volta lo tirava per far squillare la campana all*ini
zio delle sacre funzioni. Non sapeva darsi pace che tra le tante 
migliaia di lire spese non se ne fossero trovate dieci appena 
per rinnovare quel laccio..

Me lo disse un giorno in sacrestia,mentre nella chiesa si 
svolgeva una solenne cerimonia con 1*intervento del Cardinale, 
venuto appositamente per inaugurare le nuove opere nella chiesa 
madre.

—  Non dubitate,mastro Andrea, —  gli dissi —  ne parlerò 
io stesso al Cardinale...—  e il giorno dopo gli portai la lieta 
notizia: —  Mastro Andrea, —  gli dissi —  ne ho parlato al Car
dinale e mi ha promesso che manderà da Palermo un bel laccio di 
seta con un magnifico fiocco all'estremità,..—

—  Ci voleva,professore,ci voleva... solo lei è stato capa
ce di tanto bene,ci voleva...—

Donna Lisetta e comare Giovanna,due donne che sapevano a 
memoria le orazioni di tutti i santi,che storpiavano l'italiano 
e ammazzavano il latino, percepirono quel ripetuto "Ci voleva..c fi 
e,rivoltesi al sacrista: —  Che cosa pi voleva,compare Andrea? —  
gli chiesero.



Mastro Andrea additò il vecchio laccio della campana,disse 
del mio interessamento per farlo rinnovare,della promessa del 
Cardinale*,*

Le due comari ripeterono pure il "Ci voleva" e aggiunsero 
le loro lodi nei miei riguardi,le loro benedizioni verso il 
Principe della Chesa.

Se ne andarono convinte della serietà della cosa,ma mastro 
Andrea,dalla espressione del mio volto e dal tono della mia vo
ce, aveva capito che il laccio di seta col fiocco promesso dal 
Cardinale era frutto della mia fantasia.

Non deluse però mai l'attesa delle comari,che,di tanto in 
tanto,dopo la partenza del Cardinale,gli chiedevano notizia del 
laccio di seta col fiocco.

O O O

Era trascorso più di un anno,le donne si erano sempre in
formate col sacrista che le aveva sempre rassicurate,quando 
una mattina.di agosto arrivarono due giovani .esploratorisveni
vano per visitare la località del prossimo campeggio.

Calzoncini corti,camiciotto con maniche risvoltate fazzo
letto verde,cappellone...

Al passaggio per le strade furono guardati con curiosità 
e quando attraversarono la chiesa per recarsi in sacrestia,don
na Lisetta e comare Giovanna,che erano là come tutte le mattine, 
non seppero resistere... corsero da mastro Andrea il sacristas

—  Chi sono,compare Andrea?,che sono venuti a fare?..,—
E mastro Andrea,con gravità; —  Li manda il Cardinale fan

no portato il laccio della campana col fiocco di seta!..,.—
—  Vogliamo vederlo,compare,vogliamo vederlo... come 

dev'essere hellot... vogliamo vederlo!...—
Ma il sacrista fece sapere che l'avevano lasciato in casa 

dell « arciprete.
In chiesa,fra tutte le devote comari,si diffuse in un ba

leno la notizia che in casa dell'arciprete era arrivato il lac
cio della campana col fiocco di seta,mandato dal Cardinale.

o o 0



)

*

Le prime a Lussare alla porta del parroco furono donna Li- 
setta e comare Giovanna e quando quello si affacciò al balcone 
chiedendo il motivo dell*inaolita visita; —  Vogliamo vedere il 
laccio della campana col fiocco di seta —  dissero.

— * Ma quale laccio ? —  rispose meravigliato l'arciprete. 
—  Quello che ha mandato il Cardinale stamattina,con due 

giovani vestiti così strani... —
"laccio col fiocco? Cardinale? giovani strani?"
Il povero arciprete trasecolato dovette sudare per persua

dere le due donne ad andarsene,senza riuscire però a convincer
le che quel laccio di seta col fiocco lui non l'aveva.

Ma più tardi altre e altre parrocchiane bussarono alla sua 
porta sempre per lo stesso motivo e il povero parroco non sape
va a che 'santo votarsi,non sapeva spiegarsi che cosa fosse ac
caduto perchè tutte parlavano di due strani giovani,tutte asse



rivano di averli veduti,tutte volevano vedere il laccio di seta; 
col fiocco mandato dal Cardinale*

Decise di uscire,andare in chiesa,indagare.
In sacrestia trovò veramente quei due strani giovani di cui 

parlavano le donne,ma erano due giovani espioratori,venuti per 
i preparativi del loro campeggio.

Del laccio di seta col fiocco parlai io tra le allegre ri- j 
sate di tutti,comprese quelle del parroco.

Nella campana restò quel pezzo di corda unto e "bisunto,, 
sfilacciato e annodato in più parti... j

Maestro Andrea non ehhe la gioia di vederlo rinnovato!. j

Ignazio Gattuso



Offerte prò "Eco della Brigna"- 1969 ( fino si 5 Aprile X.969)

U O M I N I  I L L U S T R I  D I  M E 7, Z 0 J U S 0 .
DOTT. GABRIELE BUCCOLA (seconde parte) ,

Appena laureatosi nel 1879 lasciava.la Sicilia per recarsi a 
Reggio Emilia nell'Istituto Freniatrico,chiamato come collabo^ 
rotore dall'insigne maestro Tamburini;da qui poi pa&sò come do^- 
cente Universitario a Torino,e fu sempre ricercato dai più illu= 
stri scienziati di quel tempo,(G.Buccola in quell'epoca aveva 
27-28 anni) con i quali collaborò in diverse riviste scientifi^ 
che^tra le qupli si ricorda la "RIVISTA DI FILOSOFIA SCIENTIFICA" 
e la "RIVISTA DI FRANIÀTRIA E MEDICINA LEGALE". Tramite queste ri= 
viste egli ebbe la possibilità di pubblicare i primi saggi delle 
sue indagini psicometrìche e tutte le memorie di psicologia p:. tèlo

Àvv. Giovanni Spslìitta 
Zambito Angelo 
Achille Nicolò di Salv*
Ins. Giulia Tavolacci!
Di Miceli Francesco 
Celi Francesco 
Lo Monte Nicolò 
Agnello- Salvatore 
Lescari Giuseppe fu Salv.
Di Giacomo. Isidora 
Manno Giovanna 
Prof. Ant.Mistretta 
Santa.ngelo Felice 
La Barbera Giuseppe-BAR 
Doti. San to Di-Marco- 
La Gattuta Giuseppe fu Frane 
La Gabiuta Vincenzo 
Bauaano. Giuseppe 
Blanda Francesco 
Sanfilippo Domenica 
Scaglione Salvatore.- 
La Gattuta Gino 
Papàs Damiano Como 
Papàs Giorgio Guzzaatt^ 
Catania Paolo 
Rizzo Francesco.
Mr. Andrea Burri e sci 
Prof. Santo Gebbia 
D ot t. Sondri> Siragusa 
Lascari Salvatore fu Salv. 
Lala Franco 
Serrante- Salvatore 
Ins., La Gattuta Ignazia 
Raspanti Vittoriano 
N.N. '
Ins. Tantino. Tommaso

Lala Giustino £3000
9000
1000
2000
5000
1000
1000
5000
1000
1000
1000
1000
2000
1000
1000
2000

500
2000
1000
2500
1000
2000
2000
1000
2000
-2000
1000
dollari 5

•2 0 0 0 -

5000
1000
1000
1000
1000
200.0
2000
2000
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;logica e dì Semeiotica psichiatrica,ciascuna delle quali eegna- 
V6 un'orma profondo nella medicina mentale, per-le novità ed ori
ginalità delle idee,per la lucidezza dei concetti e per la severa 
applicazione del metodo sperimentale all'esame dei fenomeni psichi- 
ci, r
La sua vita non fu però cólima solo di gioie:-e dì trionfi,ma anc'e= 
gli ebbe delle tristi giornate piene d 1 amarezze,procurategli dsl=
1 1 odio,dall'invidia di alcuni mediocri scienziati di* quel tempo,
A causa di ciò Egli dovette, lasciare purtroppo -'forino per recarsi 
a Monaco di Baviera presso.quella clinica psichiatrica,dove ebbe 
festevoli accoglienze e lenì i suoi dolori per i-molti disinganni 
avuti in quest'Italia "che-come disse F.Guardione nel I anniversa= 
rio della morte di 3uccols~ìi genio uccide sempre,o colla noncu= 
ronza , o coll ' invidia , o cóli ' oltraggio" * Ma . la sua tanto grande 
fama lo portò nuovamente a Torino,
Egli era partito lieto dalia Sicilia per le conquiste scientifiche, 
me alla Sicilia sempre pensava,perchè in mezzo .ai"monti verdeggien
ti di Mezzoquso batteva il cuore della sua cara snmma e dei suoi 
congiunti. Da Torino espresse il desiderio- dì venire a Palermo 
come professore in quest1 università,ma ha dovuto subire il ri= 

fiuto e l'ingratitudine. Infatti, cosa non rara ad accadere,mentre 
Egli era conosciuto ed apprezzato in Italia,in Baviera,in Francia, 
in Germania,in Inghilterre e perfino nelle lontane.Americhe,solo 
in Sicilie veniva ignorato.
Purtroppo la morte improvvisamente lo coglieva a Torino'il 5 Marzo 
1885 a soli 31 anni e con .sì tanta fama. In: s'oliv cinque anni 
(1879 la lanrea-1885 la-morte) Gabriele Buccola, si rese1 non solo 
famoso,ma diede -un'..impronta nuova ed originale allo studio e alia
concezione ci e 1 melatile nervoso e mentali, con la costituzione
della Psicologia Sperimentale,che resta ancora oggi un caposaldo 
della Psichiatria, II popolo di Mezzoàuso non lo dimenticò e lo 
testimonia il fatto che il 15 Maggio 1898,per interessamento del 
fre t e 11 o Pe o 1 o Bueco 1 a , a 1 ia presenza di numerosi scienziati, venuti 
q a Mezzopuso appositamente da vario parti d'Italia,alia -presenza 
di numerosi amici e compaesani (tre i quali si "ricórda 1 "illustre 
Pr o f, Fr a no e s c o Spallitta ,il Dott . Luce :3u c c o 1 a , 1 1A v v... Sa 1 va t o r e 
Cuccia,allora Sindaco del paese)venne officiata nella: Chiesa di 
San Francesco una Messa funebre,finita la quale tutti?i presenti 
si portarono nella casa in cui nacque il Buccola,e venne scoperta 
una 1 a/pide commemorativa e quella ' via ebbe da lui ;il- nome „

Fra nc e sc o R.a ìmondi 
Studente in Medicina



■ .-it ti vii: à del5 Gomitata di §Gsistenzg Parrocchia 1 e 1 ; P a p a 
iGiovanni, XXIII”
Marzo:: s Ono stati dati chilogra mni;‘ 70 di: ra-s t a rbg » 12' d 1 

zucchero :e .un litro, di cliav
Aprile; sono "stati dati litri 14 di olio..

-
^  * V - r  *

Ricevute per il CAP. (fino si IAprile 1969)
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£'50 .0 0 0  
5,c:a 

dollari 5' 
un litro di olio 
1.000 
5 . ooo
dollari 
2*5QO

:t>

«•'Ni -da Palermo 
A.C.P.. Immacolata 
Mr.. John Terréno 
Pizzo Rosa-ria N.S, .
Castiglione Filippo 
pr, Salv o Ma ddi e famiglia 
blando Francesco 
Cacace Maria p
v Eft pervenuta da "Famiglia Cristiana"''ALBA (CI!) 1 a se= 
guente lettera•al Tesoriere del C.^.p,.

13 Abbiamo ricevuto la sua offerta a favore di un leooro-- 
serio. Mentre La ringraziam o di cuore, àosidoriouo ass- 
curarLe che sarà nostra premura inviare la sommo am et: 
stìnetaric

Cai migliori saluti
La Lire sione. r . . ■

^.000

: ZZ —  —  —

La SS «ma Vergine Marie-
Ri t o r n a M a g a. io* • Qu e s to mese è so ir.p r e sta f o t a n t o c a r c a - 
cuore dei nostri poeti per l’esuberanza d 5una primavera cu- 
ormai trionfa» Ma per noi cristiani -è qualcosa dì dioico 
più: è il mese di .Maria. Vola a Lei • quindi il nostro pensi or*./ 
eleviamo a Lei 1 nostri; canti con le preghi oro e. .. ' - c 
di tante grazie» Chi è la Vergine? Parlare di Lei non 4  

Cile cosa * Dobbiamo infatti- parlare della Creatura più u-e— ^  
e s a nt a,d e1 capola voro uscito da Ile ma ni dì D ia , -i )■ u J- 
l'onnipotente per gra zia , mentre Dio Io. è per naturaV 1& ctu' 
modo? A Dio nulla è impossibile « Avrebbe mandato- suii'--1 -o-’ 
il Suo Figlio che restando Vero- Dio. si sarebbe fatto uacnv -•? 
ro Uomo» II. popolo, che Dìo sì. è. scelto, cioè il. popolo 
per quaranta secoli aspetta il tiessi.a. cioè Gesù,il Ov?.z '.-0: 
il Salvatore. Ci vuole una Madre per -1: adempimento di 
grande Mistero,» E Dìo, per attuare il Suo ulano di san-ioz---’: 
La sceglie fra le figlie d ’Israele. Sarà la creatura p e 
sante p più ■ Bella , E* Moria» Anche Lei. p:..ega nel^humils
casetta dì Nazareth,perchè presto venga al mondo -:l.l .."*
tore »



Ha nella Sua umilità non pensa che proprio la prescelta, -sa
rà Le i. Prega la ^ergine ed ecco il 25 Marzo": L 1 Arcangelo. G-o = 
briele lje va a trovar e, Le rivolge'-un'saluto che è denso di Ri
starò:11 Ave o Piena di Grazia,il Signore è con'le”. A queste 
parole Maria si turba .L' Angelo però Lo rassicura em:mnzien= 
GoLe che divenendo Madre,resterà vergine„ Luteo avverrà in= 
Latri per opera dello Spirito Sento :" Lo Spìrito Santo scen= 
derà su di Lo e la Potenza dell'Altissimo. Ti coprirà cpn.le 
Sua ombra." Allora Moria, dà il Suo consenso. Dice il Suo" sì 
mettendosi e complete disposizione di Dio, Questo consenso di 
Haria all'annuncio dell’Angelo fu il primo della lunga serie 
di sì con i quali Ella collabora alia realizzazione del Re= 
gno di .Dio fra gii uomini. Dio preparandola ad una missione 
sì aIte,L'ha colmata di doni straordinari. Proprio perchè 
doveva diventare Madre di GesùQDio rose Maria immune da qùeLv 
sia sì m a cchia di pece a t o e piena di Grezia,pre s crvendoLe 
dai peccato originale. Per questo Suo privilegio La chio= 
mia lliu Xii'ivr,;-! col a t a G o no e z i o ti e.
Per obbedienza e Dio andò a Bethlem,fuggì in Egitto,tornò a 
Eazareth. Visse noi silenzio dell? Sua casetta. Lasciò perli= 
re GtìSà por la Vita pubblica. Eu soprattutto presente sui Cel= 
vqrio ai piedi della Croce per dire il Suo sì ed unirsi al Q e -  

crificio del Suo Figliuolo... E1 per questo che è chiomata lo 
Correa eri Irle e , mentre Gesù è i 1. 'Redentore del genere ai ;ano . 
Dalla Croce-Gesù proclamò Maria Madre dell'umanità9 II Conci= 
lio Vaticano II con pensiero profondooento ispirato L'ha Gi= 
chiarata Madre G o11a Chiesa. .
Un a11ro privi1egio deIla vergine. Dio L 1 ha esaltata su tutte 
lo creature,ed infatti L'ha assunto in Cielo nella Gloria im= 
mortale anche con il Suo Corpo Verginale. E' por questo che 
La chiamiamo Assunto.■
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Del Cielo la Ver
gine c r,nti.nua a co 11 aboraro a 111 es Lo1 1  ̂pLcp Pegno di 'Dìc 
sulla terra , ottenendoci ogni Grazia. La chi arai amo e---..-- 
1'nusilietrìce dei cristiani e lo Mediatrice di tutto le Gra= 
zie . Maria è come il canaio che dalla sorgente,che è Dio,fa 
scorrere le acque salutari d'ogni grazia,che giungono alle

Il Regno di.Dio viene tra di noi. per mezzo di
Ella vince il peccato, schiaccia la tosta a Sat
trionfare,strappandoci dell'inferno .Ve sempre
catari. , che- sono a neh ’essi,benché cattivi,suoi
va □ Sappiamo bene coso sia il cuore di una mero
gÌon<a i f> a n L1 or-.nn lì “lux mn-'M nn ad. G esumi11 . D



I'.'
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£on dimentichiamo soprattutto che la Vergine è- la ^anua più 
buon? 5eco ci ano di, un cuore ;immenso,L!abbiamo visto a Lour
des,s latina ed a Siracusa. A Lourdes, ed a latina Ella, ha par 
lato ,i:rido un messaggio: "Fate penitenza15 * Facciano dunque pe
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nitenza .cioè'liberiamoci dai nostri, peccati,torniamo
?mrc tT_Allà ■■ pianto *
vanne n

Dio
n o

landò la mamma ipiange e. segno che .in- casa le. cose no 
3 »■ (tortamente le -cose non vanno., bene in questa no = 

suro società, Il'mondo oggi è più che nei agitato e sconvolto 
ia false ideologie, oppresso- da .un materialismo oa edonismo 
che-portano tante anime alla dannazione . Lo Vergine che pian 
go.,ci dimostro' certamente affetto,invitandoci al ravvedimento 
asciughiamo le lacrimo delia Manna e diaooLe' ascolto j:.tr'oye = 
reme la salvezza. La Chiesa rivolge a Mario un culto partico - 
lare. Nell'anno liturgico dopo le Feste del Signore,le più se 
lonni sono quelle della Vergine :1*1mmecolata c l1Assunta.
Z nella preghiere dopo il Padre Nostro,1rorazione uiù comune
è oueIla che rivolgiamo -Ila Madre di Gesù:11 uve ivicj 3-' ì ag *
Siano devoti della Vergine come lo sono ì Santi. Non dimoritî
chza mocì della recita del loserio, che è tipiconente 1a pre
sh"’ ora della fariiglia cr" ai,-;ano. Nei nostri hi sogni rioorria7
no a J;'Lrin ̂ aaroaio sempre esauditi» PioiamcLe col nostro grane
Poeta Dante :"Donna, sa'conto. grande e tanto vali

che vu-qI grazia ed a Te non ricorre,
, sua disianza vuol volar senz’ali,1'

Un giorno dopo everLa amata ed invocai r̂ -iia nostra e11a, 
godrono in Gioie con Lio I • Ti.- dolce e consolante compagnia

Zac. jMm_o Di Bella
fa i* r o c o de Vili a G ì a mb ra (Diocesi di- 
Monreale'.

(I) Dio dopo il peccato commosso Adamo ed Èva ha orou



LETTERE RICEVUTE
ti
La oìg » no Lo Tonte Antonina si permette di fere osservare sl= 

la S„V. Ill.ms che nel periodico n,2 anno II,nell'artìcolo "Il 
problema dei giovani",scritto dalia stessa,;-? p a g » 4 è. stato scrìi 
to nimportunin3nzicchè inopportuni , aggetti.ve' che nel contesto 
potrebbe prestarsi sd una interpetrazione diversa da- quella vo= 
luta dalla scrittrice. Pertanto sarei lieta se la redazione avrà 
cura dì chiarire il possibile equìvoco.

Antonina Lo Tonte
Reputo opportuna la pubblicazione della presente per ogni chia= 
pìtica ztne
"Ho già ricevuto "Eco delio Brigna". L ’ho letto e l'ho trovato 
ino Ito int e r e s s a nt e . L 1 h o 1 c b t o d alla p rima p s g i u s  all 'ultima 
g trovo che questo giornale ci'unisco gl nostro caro Paese."

C La cciò tener a
Vìa- S.Giulia TITOLINE (Brescia

"Con molto piacere ho ricevuto "Eco dello .Brigna" e sono rimesto 
molto contento nel sentire tutte le novità del. .nostro paese.
Con altri paesani Giamo rimasti contenti nel vedere la immagine^ 
della madonna dei Miracoli"

■ -Lo Monte Epifanio
Krenzstresse 14 MINIERTIIUR (Svizzera)

"Ci fa piacere, leggere "Eco della Brigna" e di essere a contasse 
con i nostri compaesani"

Vio Monte Reno 166 TORINO

"Riferendomi ai vari articoli i sul problema dei giovani 
motta esprimere un mio pensiero : ere"'o 'di poter espira 
vogliano ì giovani di Mezzojuso. Le topo richiesi^ si 
catalogare nei seguenti modi: 1° Autonomia di se stese 
berta individuale,3°Eeciproco fiducia. Che si formino 
coli, come giustamente affersia.no sia la Sig.re la ve lece 
Sig.na Raimondi alla, quale mi sento più vicino nell? s 
Logia ..Formando dei cenacoli o convegni collcttivi crei 
riesca a fare già un passo avanzi nella' nostre esserne 
Mi appello con rinnovato vigore,da lontano ma nello ss 
po vicinissimo a voi con Io spirito,genitori dei giova 
inserì, af-.sinché possiate comprenderò l'importanza di 
cessarla evoluzione,

Burriesci Giuse pso
Vìa Scarlatti TORINO

Avrai certamente osservato nel leggere i recensì numeri ri 
"Eco della Brigna" cne si sono svolti periodicamente tali 
vogni collettivi in occasione dì cìneforun.
Tu scrivi di " e rute minute j oubn", Ner oravi o ehi il lette pers-e 
parlarsi: fra ì genitori e i figli ormai va :oig^Eo -’i'lls *̂ rr= 
prensione che un tempo non esìsteva - Ciò è m uso assunto s  
quella "reciproca fiducia" che mi auguro,osasene a se.poo~? pe= 
net raro in tu bue lo famiglio e non solsanto in un corso .

"Non può immaginerò la contentezze ch^ provo nel leggero 
della*Brigna" che tanto volle riesce a ocnnucTersi- hi le 
sare ? tante mone che stanno e casa 'tserne ?r brucierà Ìo2zie= 
ne dai loro firli„Vor,eì diro a sussi ì figli che speme wlelnl 
alle loro mommo: rimerete vicini a loro --iticene 1 more 
giorni siano felici. Tenue volte so sognaso ir essere xss.



e di passere quelle belle giornate assieme sì vecchi vompsgni 
di scuole e di giuoco"

Achille dicolò 
Sussersch (Svizzera)
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"Pieevo puntualmente la Sua pubblicazione che imi ricorda la dol 
ce terre dove sono reto ed a cui ni legano le memorie della mìa 
orima infanzie,Quante volte.nel rumoroso vortice della vita cit 
tedine,mi è gremito vagare col pensiero nelle serena atmosfera 
del "natio borgo selvaggio" o nel silenzio dei suoi incante.vo= 
Hi boschi ! Le Sua riviste mi porte l'eco di quellT atmosfera 
me soprstuttc di quel silenzio che io adoro:di quel silenzio 
che,come diceva Pssternek.o"il meglio di tutto ciò ch'io ho udi 
to"

reto, Ssndro Sìreguss 
Vie Ville Irebie 9 (Palermo.)

ridiano insieme! ! !i !iIM

Fra eriche:
- Io. non credo all'suore a prime vista «
-Perchè?
—Come si fa e sapere e prima vista quanto guadagna uno ?

Onorificenze :
-'■La moglie legge una liste di nuovi cavalieri e dice al merito: 
-E tu qusnd'è che ti fspanno cavaliere?
-Mah! Quando ci sarà più--giustizie !
-Ef una vergogne 1 -rep 1 ica 1 a moglie- con tutti i cretini, che 
hanno nominato,non abbiano messo in lista anche tei

In ospedale :
Quattro infermi decidono di ridere, alle spalle dì un giovane 
loro compagno,da poco operato,
"Oom'è and.ata?Hgli chiede il primo. 
n3ene"risponde la vittima con un sospiro,
"Non bisogna mai dirlo" ribatte il secondo "figurati che quan= 
do sono stato operato, hanno dovuto riaprirmi la pancia,per= 
chè il dottor Pizzottì aveva dimenticaio dentro il bisturi".
11 E quando he operato me,vi ricordate?" continua drammatica
mente il terzo "Non ha dimenticato gli occhiali?"
" Queste sono scìoechezze"ccnclude il auarto"quando mi ha ope=
rato,non trovava addirittura 1'orologio,e l'avevo nello stornâ  
n -, »
Intanto entra nella stanza il dottor Aizzarti che cortesemente 
chiede :"Qualcuno di voi h: viste il mio ombrello?"
E il povero giovane muore d'infarto,
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